
Assessore Ambiente e Difesa del Suolo

Interrogazione a risposta scritta n. 2490 del 02/10/2019  

“In merito al notevole aumento del flusso di camion diretta alla discarica cava fornace”

Del Consigliere regionale Paolo Marcheschi 

In riferimento all’Interrogazione in oggetto si provvede a rispondere puntualmente ai quesiti
posti. 

1. Se è a conoscenza di quanto espresso in narrativa e, in caso di risposta affermativa, in
che modo si intenda intervenire per indagare sui reali motivi di tale aumento di flusso di
camion diretti alla discarica;

Il  flusso  dei  camion  in  transito  per  il  conferimento  in  discarica  dipende  dai  contratti  di
smaltimento in essere e dalla richiesta di mercato. E’ quindi plausibile e ammissibile una
variabilità  dei flussi  in ingresso senza che questo possa significare una gestione difforme
dell’impianto. In ogni caso non è stata segnalata dagli enti di controllo alcuna anomalia in
proposito. 

2. se i tipi di rifiuti della suddetta discarica siano autorizzati;

I codici dei rifiuti conferibili nella discarica sono specificati nell’AIA di autorizzazione. Tutti
i flussi in ingresso alla discarica sono registrati in un registro di carico-scarico vidimato. Il
rispetto di tale condizione avviene con i controlli periodici effettuati da ARPAT. In ogni caso
non è stata segnalata dagli enti di controllo alcuna anomalia in proposito.

3. se dal 2014 ad oggi è cambiato il codice dei rifiuti;

Dal 2014 non è stata autorizzata alcuna modifica dei codici CER di possibile conferimento.
L’unica  modifica  è  dovuta  alla  temporanea  sospensione  del  conferimento  dei  rifiuti
contenenti amianto.

4. se ARPAT dal 2014 ad oggi ha effettuato rilievi e con quali risultati;

ARPAT effettua  controlli  periodici  presso l’impianto  di  cui  trasmette  gli  esiti.  Gli  uffici
regionali, competenti dal 1.1.2016, hanno ricevuto gli esiti delle ispezioni nel marzo/aprile
2017, nell’aprile 2018 e nel giugno 2019. Quanto comunicato da ARPAT è sempre stato
valutato e riscontrato dagli uffici regionali.

5. se ARPAT ha effettuato monitoraggi della qualità dell'aria e con quali risultati;



I  risultati  dei  monitoraggi  effettuati  da  ARPAT  sono  riportati  nelle  relazioni  di  sintesi
trasmesse al competente ufficio regionale Autorizzazioni e Bonifiche.

6.  se  e  come  sono  stati  risolti  i  problemi  tenici  che  impedivano  la  chiusura  della
discarica così come previsto dalla mozione votata all'unanimità da codesto Consiglio
regionale.

Si conferma quanto già riportato nella nota di attuazione relativa alle  Mozioni n. 1079 e n.
1311,  oltre  quanto  emerso  dal  recente  e  approfondito  dibattito  svoltosi  nella  seduta  del
Consiglio regionale del 3-4 dicembre scorso, in merito alla mozione n. 2064 “Mozione di non
gradimento nei confronti dell'Assessore regionale all'ambiente Federica Fratoni”.
Si ribadisce pertanto che la Giunta si sta muovendo nel solco del diritto in termini generali e
dei  diritti  soggettivi  acquisiti,  impostando  un  percorso,  insieme  alle  amministrazioni
comunali, che possa offrire la risposta più efficace in termini ambientali.

Cordiali saluti
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